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Da ieri bombole di gas 
meno care (350 lire) 
GPL auto: - 38 lire 

ROMA — Dalla mezzanotte di ieri il Gl'L (t;as di petrolio lique
fatto) per uso domestico e per autotrazione costa di meno: lo ha 
deciso la giunta del CIP (comitato interministeriale prezzi), che 
ha rinviato all'esame di un comitato la contro\crsa questione 
del regime di sorveglianza per i prodotti petroliferi. 

Da ieri dunque una bombola da 10 chili di Gl'I, costa 10.010 
lire (invece che 10.370: si tratta dei prezzi -franco dettagliante») 
il prezzo al consumo del GPL per autotrazione passa da 858 a 820 
lire. Il CIP ha preso atto delle quotazioni calanti del combustibi
le su tutti l mercati europei, in particolare in Uclgio e in Francia 
i prezzi sono secsi di parecchio. Inoltre è stata ridotta di 5 lire 
l'incidenza della cassa conguaglio. 

Tempi ancora lunghi, invece, per la contrastata proroga del 
regime di sorveglianza: le compagnie petrolifere hanno chiesto 
una completa liberalizzazione dei prezzi di ben/ine, gasoli, oli 
combustibili; le organizzazioni dei ben/inni, al contrario, consi
derano negativa I esperienza degli ultimi due anni e chiedono 
controlli maggiori sulla formazione dei prezzi. 

La giunta del CIP, comunque, ha istituito una -commissione 
per lo studio dei mercati europei-, che dovrebbe — dice un 
comunicato del ministero dell'Industria — approfondire le va
rie situazioni nel paesi che \engono attualmente picsi a riferi
mento per la determinazione dei prezzi italiani. Vie una rovente 
polemica, su questo punto, perché nei paesi presi in considera
zione sono le stesse compagnie petrolifere a rilevare l'andamen
to del prezzi. Vi è il sospetto che le quotazioni siano massime e 
non medie, come prevede il regime di sorveglianza. I petrolieri, 
recentemente, hanno precisato che in realtà essi danno contro 
dei prezzi -più frequentemente praticati-. 

Settimana di tregua 
nel trasporto aereo 

Scioperi nelle dogane 
ROMA — C'è tregua, da ieri, nei trasporti. Almeno per quanto 
riguarda 1 lavoratori iscritti alle organizzazioni unitarie. Azioni 
di disturbo, invece, sono in corso ad opera di raggruppamenti 
settoriali autonomi (i doganieri, i medici aeroportuali), ma i 
disagi, almeno per il momento, dovrebbero essere nulli o molto 
contenuti. Confermato per il momento anche lo sciopero di 21 
ore del personale della stazione di Santa Maria Novella a Firen
ze. Inizierà alle 21 di domani. 

Il comparto più caldo continua a rimanere quello del traspor
to aereo. Ieri un comunicato unitario di CGIL, C1SL e UIL ha 
confermato la -piena validità delle norme di autoregolamenta
zione- che i sindacati si sono dati. Dì conseguenza «nel corso 
della settimana che precede e di quella che segue il 17 giugno, 
giorno di consultazione elettorale, non dovranno aver luogo 
agitazioni- che comportino la sospensione dei voli. 

I sindacati, dunque, sono decisi a fare il loro dovere, ma altret
tanto debbono fare anche le controparti, governo per primo. Ieri 
l'altro si è av\ iato al ministero del Lavoro un nuovo tentativo di 
mediazione per il contratto del personale di terra. CGIL, CISL e 
UIL invitano pertanto il ministro De Alichelis «a non dilaziona
re bensì ad intensificare sin d'ora la sua opera di mediazione per 
rimuovere l'ostinata intransigenza dell'azienda per una rapida 
conclusione del negoziato- e restituire cosi tranquillità ai lavo
ratori e plens funzionalità al servizio. 

(Qualche disturbo, può essere provocato dallo sciopero nelle 
dogane degli autonomi della C1SAL (6 stato sconfessato da 
CGIL, CISL e UIL e dalla CONTSAL), ma più che al servizio 
aereo ai transiti dalle frontiere stradali, ferroviarie e portuali. 
Infine sabato inizia uno sciopero dei 300 medici acroportunli. 

Goria: il debito 
pubblico supererà 

i 100 mila miliardi 
ROMA — Il deficit dello Stato rischiera di raggiungere il tetto 
dei 100 mila miliardi. L' il ministro del Tesoro Giovanni Goria 
ad ammetterlo nella relazione trimestrale di Cassa presentata 
ieri al Parlamento. E il tetto — secondo la Ranca d'Italia — 
potrebbe essere infranto e il deficit continuare a salire. Goria 
sostiene che nel primo trimestre 1981 il fabbisogno dello Stato 
hi. raggiunto i 17.173 miliardi di lire, con una crescita pari al 
27,7%. Salta, quindi, la possibilità di fermare il bilancio in rosso 
a quota 00 mila miliardi e si potrebbe verificare a fine d'anno 
uno sfondamento del 10% rispetto alle previsioni. 

Goria, dopo aver sottolineato che lo squilibrio e assai preoccu
pante e tutt'altro che sotto controllo, sottolinea che in assenza di 
midure precise la spesa pubblica continuerà a crescere e con 
essa il debito. Dopo la denuncia, il ministro del Tesoro indica le 
sue terapie. Parla della necessità di qualificare la spesa pubblica 
in conto capitale, di agire sulle entrate attraverso un recupero 
della base disponibile e di un riequilibrio del gettito tributario 
oggi concentrato sulla imposizione diretta. 

Sulla pericolosità del debito pubblico la Ranca d'Italia ha 
fornito altri dati. Dal 1070 al 1983, cioè in 13 anni, e cresciuto del 
1530% in termini nominali, raddoppiando il suo peso rispetto al 
prodotto interno lordo (dal 40 all'85%). Secondo i primi due 
esercizi di proiezione, sempre fatti da Rankitalia, il debito pub
blico potrebbe toccare nel 1988 un livello anche superiore al 
122% del prodotto interno. La Ranca d'Italia, insomma, aggrava 
le previsioni di Goria. 

Dopo il caldo arrivano i tornado 
NEW YORK — Tempo pazzo anche negli USA. Dopo il caldo 
torrido degli scorsi giorni che ha provocato addirittura 3 morti 
e ora la volta dei tornado: 24, abbattutisi su tutto il Miduest. 
NELLA FOTO: un uomo scaraventato nell'acqua dal vento. 

Pensioni, 
aumentano 
i minimi? 

ROMA — De Michelis ci pro
va. Non contento di aver pre
visto decine di deleghe nel suo 
disegno di legge di riordino 
pensionistico, ora ha dato alle 
agenzie fii notizia di un prov
vedimento — di chiaro sapore 
elettoralistico — per aumen
tare i minimi dei pensionati 
che non hanno altro reddito 
oltre alla pensione di vec
chiaia o alla pensione sociale. 
Si tratta di una misura che 
tutti i progetti di riforma pre
vedono (il PCI l'ha chiamata 
del «minimo vitale»), ma la 
novità è che, alla vigilia del vo
to europeo — ricordate Pan-
nella l 'anno scorso? — il mini
stro del Lavoro fa sapere di 
aver dato mandato all'lNPS di 
accertare la condizione e si
tuazione di reddito di tutti i 9 
milioni di pensionati al mini
mo o sociali; e inoltre afferma 
che proporrà (in uno dei .pros
simi» consigli dei ministri) l'e
levazione a 350 mila lire per i 
minimi e un «primo aumen
to . di 10 mila lire. 

Conclusa la «tranche» dell'inchiesta che riguarda le aziende pavesi del petroliere Buzzoni 
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Citati i nomi di Tanassi e Andreotti per l'operazione che portò il generale defunto al vertice della Guardia 
di Finanza - Connessioni con la P2 - II ruolo degli ex sottosegretari Amadei (Psdi) e Picchioni (De) 

TORINO — Con un 'o rd inanza di 
445 pagine 11 giudice torinese Aldo 
Cuva ha chiuso l ' is trut toria su uno 
del più Impor tant i t ronconi dell ' in
chiesta sul con t r abbando di petroli 
(quello r i gua rdan te l 'at t ività delle 
dit te pavesi del petroliere F ranco 
Buzzoni) ed h a r inviato a giudizio 
per associazione per delinquere, 
falso, corruzione e collusione 48 
imputa t i su 72. Ma, più che 11 traf
fico in sé (peral tro Ingente: si calco
la un g u a d a g n o di circa 40 mil iar
di), il voluminoso documen to con
clusivo del giudice Cuva è da consi
derarsi assai impor t an t e per 11 cali
bro del personaggi che vi compaio
no, per le oscure manovre e per la 
degenera ta cor ru t te la che me t t e In 
luce. 

Nell 'Inchiesta compaiono 1 nomi 
di un ex minis t ro , Tanass i , e di u n 
minis t ro t u t t o r a In carica, An
dreott i (per i quali d a t empo pende 
presso la commiss ione inqui rente 
u n a r ichiesta di autorizzazione a 
procedere), di eminent i personaggi 

del mondo ecclesiastico (don F r a n 
cesco Quagl ia , vice parroco di Ce
rano , don Simeone Duca, mons . 
Agostino Bonadeo), di due ex sot
tosegretar i (Giuseppe Amadei , 
TSDI, e Rolando Picchioni, DC), di 
pa r l amen ta r i , esponenti della se
greter ia di uomin i politici, alti uffi
ciali della F inanza , petrolieri e fun
zionari de l l 'UTIF. Su t u t t a la vi
cenda, g iud ica ta da Cuva tun e m 
blemat ico caso di cr iminal i tà orga
nizzata», g rava Infine l 'ombra della 
P2, con la quale r icorrono, inquie
tant i , numeros i punt i di conta t to . 

L 'ordinanza del giudice tor inese 
è ar t icola ta In qua t t ro punt i : Il pr i 
mo r igua rda il con t r abbando di ga
solio effet tuato t r a 11 1972 e il 1975 
t r ami t e le società Nord I ta l ia Pe
troli, O m n i a . Dina ( tu t te di Casel 
Gerola, in provincia di Pavia), e 
Domest lc Petrol Service (di Cara -
gllo, nel Cuneese), l'ex capo di s t a to 
maggiore della F inanza Donato Lo 
Pre te f igura t r a 1 principali impu
ta t i : u n coinvolgimento precoce, 

che lo farebbe r i tenere il pr incipale 
responsabi le del c o n t r a b b a n d o di 
petroli in I ta l ia . Il g u a d a g n o ille
g i t t imo dei petrolieri si agg i rava 
in torno alle cento lire al litro; m a le 
spese per cor rompere 1 pubblici uf
ficiali prepost i al control lo e r a n o 
u g u a l m e n t e ingent i : Enr ico F e d i 
to , funzionario de l l 'UTIF di Tor i 
no, avrebbe incassa to 10-15 lire al 
litro, m e n t r e li generale Giudice 
avrebbe r icevuto 30-40 mil ioni al 
mese . 

Un a l t ro capitolo del l 'ordinanza 
del giudice Cuva r igua rda poi a lcu
ni abusi commess i l ' anno scorso d a 
funzionari del la direzione genera le 
delle dogane : si t r a t t a per lo più di 
soppressione di prove. Di g r a n l un 
g a più r i levant i sono i capitoli de 
dicat i a l la n o m i n a del genera le 
Raffaele Giudice a c o m a n d a n t e 
della G u a r d i a di F inanza , e a quel
la di Egidio De Nile a capo dell 'uffi
cio tor inese de l l 'UTIF. Ques t 'u l t i 
m a , secondo 11 mag i s t r a to , sa rebbe 

s t a t a la «prova generale» in vis ta 
della p r ima , provocando u n a «mo
bil i tazione ecclesiastica, politica e 
ministeriale». 

Impl ica t i nel giro di corruzioni 
(per la n o m i n a di Giudice la DC 
avrebbe incassa to 400 milioni, 11 
PSDI 150) sono Bruno Palmiot t i , 
Roul Silvestri e Ugo Pazzanese, 
della segre ter ia di Tanass i (al lora 
min i s t ro delle Finanze),l*ex consi
gliere c o m u n a l e torinese del la DC 
Piero Aceto, i segretar i di Colombo 
(che precedet te Tanass i nella ca r i 
ca) Dani lo De Cocci e Giulio Lo 
Muto , don Quagl ia e mons . Duca, 
m o n s . Bonadeo (ques t 'u l t imo 
avrebbe segui to il «filone» facente 
capo a d Andreot t i , a l lora min i s t ro 
della Difesa). 

Copie de l l 'o rd inanza s a r a n n o 
spedi te a l l a Congregazione del c le
ro in Vat icano, al minis te ro delle 
F inanze , a l la Corte dei Conti , a l la 
commiss ione Inqui ren te (per T a 
nass i ed Andreot t i ) , ed al la c o m 
miss ione di inchiesta sul la P2. 

ROMA — La disdetta della 
scala mobile non ci sarà, al
meno In questo frangente. 
Ma questo non significa che 1 
prossimi mesi saranno senza 
tensioni. Anzi. Già si è di 
fronte a una alternativa po
litica: un altro appuntamen
to centralizzato e globale in 
cui but tare gli Interessi del 
mondo del lavoro nel gran 
calderone dello scambio po
litico, come è sembrato an
nunciare la se t t imana scorsa 
11 ministro De Michelis, op
pure un fatto negoziale ca
pace di ripristinare un qua
dro corretto di relazioni in
dustriali , sul quale gran par
lo del sindacato insiste Impe
gnandosi (come s ta facendo 
la CGIL) seriamente sulle 
priorità da far valere in una 
riforma vera del salario e 
della contrattazione. 

Come si schiera 11 mondo 
imprenditoriale? Negli a m 
bienti della Confindustria, 
dopo un vertice a Milano, si 
dava per scontata l'evocazio
ne del fantasma della disdet
ta. Ma una rapida consulta
zione degli umori della «ba
se» confindustriale ha consi
gliato al nuovo presidente, 
Luigi Lucchini, un atteggia
mento più meditato. Oggi si 
riunisce la giunta della Con
findustria. Con tu t t a proba
bilità 11 suo a t teggiamento 
corrisponderà a quello scelto 
proprio Ieri dall ' Intersind. 

Il presidente dell 'associa
zione delle Imprese pubbli
che, Agostino Paci, ha infatti 
dichiarato di ri tenere «ur
gente aprire con le organiz
zazioni sindacali una t ra t ta 
tiva sul salario», sostenendo 
che «il problema è grave e 
non dilazionabile». Paci h a 

L'Intersind: trattativa sul salario 

amo 
ce 

Il rischio di una nuova trattativa centraliz
zata - Oggi la giunta della Confindustria 

detto anche di ri tenere che 
«all'Interno del sindacato 
stia ma tu rando un 'analoga 
opinione». Questa puntual iz
zazione è servita al presiden
te deli 'Intersind per mettere 
le mani In avanti : «Se le cose 
s tanno in questi termini può 
non essere necessario, per 
"aprire II tavolo", ricorrere 
alla disdet ta formale dell 'ac
cordo sul la scala mobile». 
Quel termini cosi calcolati 
(«può non essere necessa
rio»), insieme alla giustifi
cazione che la disdetta di due 
anni fa non era intesa come 

«atto cty guerra», sembrano 
r imandare a u n a riserva 
spendibile anche nel gioco 
politico. 

Maggiore chiarezza si 
av rà quando sarà nota la let
tera alle t re confederazioni 
sindacali che Paci ieri h a an 
nuncia to . Per ora ci sono so
lo 1 titoli del problemi che 
l ' Interslnd ritiene si debbano 
affrontare (la riduzione degli 
effetti inflazionistici della 
crescita salariale, U recupero 
di spazi di negoziazione «ec
cessivamente sacrificati 
dal l 'a t tuale s is tema di indi

cizzazioni», di un equilibrato 
rapporto t ra professionalità 
e retribuzione). Per Paci so
no «problemi che dovrebbero 
interessare il s indacato 
guan to noi». Ma 11 punto non 
è costi tuito dall 'oggettività 
del problemi (sui quali con 
tu t t a evidenza Paci compie 
delle forzature unilaterali) 
m a dalle soluzioni negoziali. 
Ciò che non si dice esplicita
mente , Infatti, è j e si vuole o 
no un 'a l ternat iva seria al pa
sticcio del 14 febbraio. 

Stesso discorso vale per la 
Confindustria. Oggi Lucchi
ni s a r à alle prese con le pri
me scelte di linea, proprio 
sul terreno del confronto col 
s indacato. Le Indiscrezioni 
dicono che alla monotonia 
del costo del lavoro causa di 
tut t i 1 guasti sost i tuirà 
un'art icolazione di interven
ti sulla riforma del salarlo, la 
riqualificazione della spesa 

fiubblica, 11 rilancio della po-
itlca industr iale e occupa

zionale. Ma gli organi diri
genti della Confindustria sa
r anno alle prese anche con 
problemi organizzativi, pr i 
mo del quali la nomina del 
diret tore generale: s a r à Pao
lo Annlbaldl, a t tua lmente 
vice (a Solustrl sarebbe affi
dato u n Incarico di rappre
sentanza al CNEL). 

Sullo sfondo, in tanto , si 
s tagl iano al tre questioni d i 
rompent i , come quella degli 
scioperi che 11 presidente 
dell'Alfa, Massacesi, vorreb
be regolamentare anche a l 
l ' industria, a cominciare d a 
u n referendum preventivo 
t r a 1 lavoratori per finire a 
u n largo preavviso. 

p. C. 

II comitato antidroga ha discusso delle proposte di modifica alla 685 

Tossio 
VOfGVO 

lìti, EViartinazzoSi 
ceri «speciali» 

ROMA — Definizione del 
concetto di «modica quanti
tà-, applicazione della legge 
La Torre al grandi spaccia
tori, creazione di «carceri 
speciali» per 1 tossicodipen
denti, organizzazione di un 
«osservatorio permanente» 
che raccolga ed elabori i dati 
nazionali sulla droga (traffi
co, consumo e assistenza), 
una legislazione che consen

ta l'ispezione delle navi «so
spette», modi e tempi di una 
seria campagna di preven
zione e Informazione. Questa 
la moltissima carne al fuoco 
nella riunione di Ieri del co
mitato nazionale antidroga 
presieduta dal presidente del 
Consiglio Crasi e alla quale 
hanno partecipato, t ra gli al
tri. 11 ministro di Grazia e 
giustizia Mino Martlnazzoil 
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LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Varona 
Trieste 
Veneri» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzi 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F 
Campcb. 
Bari 
Napoli 
Poter.™ 
S .M leuca 
Rescio C 
M f » w . » 
Palermo 
Caterva 
Annero 
C»S'J».-I 

11 29 
13 25 
17 25 
15 23 
13 26 
12 26 
14 24 
16 23 
13 25 
13 27 
11 24 
12 21 
14 2 0 
16 22 
IO 2 1 
11 2 7 
12 25 
I O 15 
17 22 
16 24 
12 13 
16 22 
19 24 
19 23 
17 21 
12 25 
15 23 
12 27 •c»c* • " • t * a 
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LA SITUAZIONE — l'anticiclone atlantico continua ad affermarsi sul
l'Itale e lui tarino del Med.terraneo. •• cor.vogl<emento di aria fredda 
a «natalule che nai giorni scersi ha interessato il settore nord orientale 
a la fascia adriatica 6 in fase di artenuanone-
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti <S tempo bveno con cie'o sereno o scarsamente 
nuvoloso. Si potranno ancora evera fenomeni di variat.Ma sul settore 
nord orientala • sufJa fascia adriatica. Tempo buono anche sulle regio
ni meridional con cielo sereno o poco nuvoloso. La temperatura A in 
ulteriore aumento. 

SIRIO 

e degli Interni Oscar Luigi 
Scalfaro. Quest 'ultimo, in 
particolare, ha riferito del 
suo recente viaggio negli 
Stati Uniti volto a ricercare 
nuovi accordi per una colla
borazione maggiore a livello 
internazionale nella lotta al
la droga. 

Scalfaro ha molto Insistito 
su questa ottica internazio
nale sottolineando che si 

Senatori PCI 
chiedono: 

sul «Corsera» 
ascoltiamo 
il garante 

ROMA — I senatori comuni
sti Margheri e De Sabbata 
hanno chiesto al presidente 
della commissione Affari co
stituzionali — senatore Bo
nifacio — di consultare, con 
la massima urgenza, «1 ga
rante della legge per l'edito
ria — professor Sinopoll — 
per acquisire elementi e va
lutazioni sulle recenti vicen
de del «Corriere delia sera»: 
dal progetti di modifica degli 
assetti proprietari al repenti
ni mutament i emersi per la 
direzione del giornale. L'uno 
e l'altro aspetto — afferma
no I due parlamentari del 
PCI in una lettera al sen. Bo
nifacio — ripropongono seri 
interrogativi sulla sorte del 
giornale. Po'.ché il Parla
mento ha compiti di vigilan
za sull 'attuazione della legge 
— scrivono ancora Margheri 
e De Sabbata — è opportuno 
valutare lo s ta to di rispetto 
delle norme di t rasparenza 
degli assetti proprietari, 
nonché l rapporti t ra pro
prietà e banche e t ra proprie
tà e organi preposti a l l 'am
ministrazione controllata. 

t r a t t a di un aspetto determi
nante per la lotta al grossi 
spacciatori: un ' impor tanza 
certamente paragonabile a 
quella che, sul piano italia
no, potrebbe assumere l 'ap
plicazione della legge La 
Torre. Molto a lungo 1 mini
stri si sono soffermati anche 
sulla definizione dell'idea di 
•modica quantità». Secondo 
Martinazzoii sarebbe bene in 
u n a nuova eventuale legge 
(da tempo si discute di una 
modifica della 635 e al Par la
mento già sono all 'esame i 
progetti del PCI, della DC e 
del PSI) mantenere la discre
zionalità del giudice per la 
definizione della modica 
quant i tà . Martinazzoii ha 
detto che gli sembra difficile 
che con la definizione preci
sa di modica quant i tà si rie
sca effettivamente a distin
guere Io spacciatore dal con
sumatore . 

Si è parlato anche della co
struzione di carceri speciali 
riservate al tossicomani, u n 
espediente che deve essere 
sembrato al ministri un mo
do per arginare la massiccia 
circolazione di droga all ' in
terno dei penitenziari con la 
conseguente riproduzione 
del meccanismo ricattatorio 
spaccio-consumo. Quanto 
alla prevenzione, si è insisti
to sulla necessità di porre 
l 'accento di «disvalore» sul 
consumo della droga. In par
ticolare. sembra , per fron
teggiare l 'espandersi sempre 
più massiccio della droga 
•nuova», la cocaina. Ma nulla 
di più preciso, o concreto, è 
emerso dalle poche parole 
scam oiate con i cronisti aiìa 
fine della r iunione dal vari 
ministri . Durante ìa r iunio
ne si è poi tornati a parlare 
per l 'ennesima volta dell 'os
servatorio permanente sul 
fenomeni legati alla droga 
che era già s ta to proposto 
dal presidente del Consiglio 
Craxl in aprile e che dovreb
be essere composto d a tecni
ci, politici, studiosi e opera
tori. Una sorta di g rande 
centro-dati sulle tossicodi
pendenze e di coordinamen
to di tu t te le attività assi
stenziali per I tossicodipen
denti . DI deciso, comunque, 
ancora nulla. 

ROMA — Il governo rin
viando il plano di sperimen
tazione, ha bloccato la co
struzione di quindicimila a l 
loggi. Da oltre due anni . Il 
ministro del LLPP tiene con
gelati C00 miliardi, stanziati 
con 11 carattere d 'urgenza 
dal Parlamento nel marzo 
'82 per l'edilizia. Ancora una 
volta 11 CER (Comitato per 
l'edilizia sperimentale) non 
h a potuto esaminare e vara
re i programmi di sperimen
tazione edilizia. Il ministro 
Nicolazzl ha disertato la riu
nione del comitato ministe
riale. Quindi, restano inuti
lizzati i 600 miliardi in grado 
di at t ivare Investimenti per 
realizzare appar tament i da 
destinare a famiglie in a t tesa 
della prima casa. 

Il movimento cooperative 
d'abitazione h a più volte sol
lecitato l'avvio del plano spe
rimentale, consapevole del
l ' importanza che le necessa
rie innovazioni, il migliora
mento della qualità ed il con
tenimento dei costi hanno 
sullo sviluppo del settore 
abitativo. Per questo, duro è 
s ta to 11 giudizio delle tre cen
trali d'abitazione sull 'inerzia 
del ministro dei LLPP. Il ri
tardo di oltre due anni del-
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Il CER non ha deciso sulla sperimentazione - Protesta delle Coop - Confedilizia: le 
case vuote 4-5 volte in più degli sfratti - La Confesercenti: proroga per i negozi 

l'avvio del programma, con
siderando l'alto tasso d'in
flazione e l 'aumento del costi 
e" costruzione — hanno de
nunciato — ha già prodotto 
una considerevole riduzione 
del numero degli alloggi rea
lizzabili. Un ulteriore r i tardo 
inciderà negativamente sul
l 'intero comparto abitativo 
perché comprime le poten
zialità di Innovazione e di 
sviluppo tecnologico e quali
tativo in un settore bisogno
so di rinnovarsi per un ade
guamento alle esigenze a t 
tuali . 

I continui rinvìi sono In
comprensibili perché 11 lavo
ro preparatorio del CER è or
mai concluso e le coop d'abi
tazione sono In grado di pre
sentare programmi di im

mediata fattibilità. Preoccu
pate che «contingenze politi
che ed elettorali» condizioni
no ulteriormente il pronto 
avvio del p rogramma di spe
rimentazione, le tre centrali 
cooperative hanno chiesto a 
Nicolazzi che il comitato ese
cutivo del CER sia posto In 
condizione di decidere Im
media tamente . 

Cont inuano, Intanto, le 
polemiche sulla manca ta r i 
forma dell 'equo canone che 
la maggioranza non ha volu
to affrontare. La discussione 
al Senato si è sviluppata neì-
la «maniera peggiore» ha sot
tolineato 11 presidente della 
Confedilizia Viziano, solleci
tando u n a rigorosa ricerca 
degli s t rument i tecnici più 

Susanna Agnelli si è dimessa 

Argentario, sotto i 
colpi dell'abusivismo 

crolla la giunta 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
GROSSETO — Edi nuovo cri
si all'Arrer.tario. La maggio
ranza PHi-DC. ricostituita?! — 
dopo sette anni di separazione 
— nel dicembre del 1951. in al
ternativa ed una giunta laica e 
di sinistra, r.cn ha retto all 'uno 
dell'abusivismo edilizio. Nel 
corso dell'ultimo consiglio co
munali». chiamato a ratificare 
circa C00 dtlibere di giunta, re
lative a provvedimenti per la 
demolizione immediata di 50 
manufatti: r.or.ché p*r !a diffi
da alia rimozione de'.ìe struttu
re realizzate fuori della legge, 
dinanzi ella posizione di distin
guo, incertezze e contrarietà di
mostrate dai rappresentanti 
della DC. Susanna Agnelli — 
da dieci anni ininterrottamente 
alla guida del comune — ha 
cniesto una sospensione dei la
vori consiliari e nel giro di tren
ta secondi ha preannur.ciato ìe 
dimissioni dall'incarico. Consc-

j guentemer.te analogo atto è 
1 «iato assi.T.'o dagli altri asses-
I sori repubblicani. Il gruppo 

consiliare democristiano preso 
atto della nuova situazione ha 
fatto sapere che i suoi rappre
sentanti nella giunta municipa
le presenteranno le dimissioni 

i quando i! sindaco e i quattro 
assessori rep'jhb:icani avranno 
ufficializzalo la loro decisione. 
La cri^i epert.i all'Argentano 
tra la DC e il PRI — due forze a 
livello locale storicamente an-
tagcr.is'e — sul problema del
l'abusivismo è la classica coccia 

j che ha fatto traboccare il vaso. 
Da temoo. i due paniti, pur di
sponendo di 19 consiglieri su 
30. davano segni di insofferen
za interna, venutasi ad accen
tuare con l'avvicinarsi deiia 
scadenza elettorale europea, 
ma soprattutto guardando a 
quella amministrativa del pros
simo ar.r.o. Ed è con l'occhio ri
volto al 195ó. che la DC, cerca, 

senza esclusioni di colpi, di ri
conquistare la maggioranza re
lativa attualmente del PRI, che 
l'ha conquistata nel 1975 e con
solidata nel 1950 grazie al fat
tore «Suny». Una figura cari
smatica che comincia ad essere 
contrastata all'interno del suo 
stesso partito tanto che più vol
te il sindaco ha affermato che 
non ripresenterà la sua candi
datura alla scadenza del man
dato. Per comprendere quali 
sbocchi avrà la crisi comunale 
all'Argentario bisognerà atten
dere il test elettorale di dome
nica prossima. Un dato politico 
comunque viene dal fatto che 
in questo famoso centro turisti
co di livello internazionale le 
«orti politico-amministrative 
passano obbiieatoriamente at
traverso le scelte di assetto ter-
ritori2le. Non a caso, la giunta 
laica e di sinistra, venne fatta 
cadere per un diseeno conver
gente tra DC e PRI. perché 
rappresentava una inversione 
di tendenza e l'inizio di una po
litica nuova nel campo del go
verno del territorio, più rispet
tosa dell'ambiente e delle esi
genze sociali. Susanna Agnelli e 
n suo partito non possono per
ciò edesso erigersi a paladini 
dell'ecologia avendo giocato 
una parte rilevante nel crearsi 
delle condizioni politico-emmi-
nistrative che hanno prodotto 
l'abusivismo. 

p. Z. 

efficaci per riavere un mer
cato delle locazioni. Vi è del 
paradossale — h a det to — 
nel capoluoghi dove più acu
to è 11 problema degli sfratti, 
esistono alloggi vuoti in mi 
su ra da quat t ro a cinque vol
te superiore al numero degli 
stessi sfratti . 

La situazione, tut tavia, 
non è pesante solo nel set to
re abitativo. Acuta si presen
t a negli usi diversi (botteghe 
ar t igiane, negozi, alberghi, 
esercizi turistici). Da luglio 
incombono 1.200.000 sfratti . 
La gravi tà — dopo averla ne
ga ta per mesi — è s ta ta rile
va ta dailo stesso ministro 
del LLPP, il quale ora si è 
det to disponibile ad una pro
roga, rec lamata dalle asso-

Un italiano a Liegi 

Uccide 
tre vicini 
chiassosi 

e si suicida 
LIEGI — Un immigrato italia
no in preda ad un ir.ccntrcllabi-
le eccesso d'ira, ha compiuto ie
ri una strage in un piccolo cen
trò vicino a Liegi: a colpi di pi
stola ha ucciso tre vicini di casa 
troppo rumorosi, e si è tolto !a 
vita. Protagonista della trage
dia è stato Luigi Spoto, di 36 
anni, emigrato ad ARS. Da di
verso tempo lo Spoto nutriva 
risentimento verso una nume
rosa famiglia sua vicir.a di casa, 
gli Lhoest, che aveva già de
nunciato più volte alla polizia 
infastidito dal loro chiasso. 

Ieri, nel pomeriggio, proba
bilmente in preda ed una crisi 
di nervi, ha impugnato una pi
stola calibro 7,5, è sceso in stra
da e ha incominciato a sparare 
all'impazzata contro ì sette 
membri della famiglia Lhoest, 
che in ouel momento erano riu
niti nell'autorimessa. 

daz ion i del commerciant i , 
degli ar t igiani e degli opera
tori turistici. Ma quella di 
Nicolazzl appare solo u n a 
t rovata elettorale. Gli sfratti 
si iniziano da luglio. Per que
s to li segretario della Confe
sercenti Giacomo Svicher, 
dinanzi allo spet tro di 
200.000 disdette nel set tore 
del commercio con seri r i 
flessi sul prezzi che a u m e n 
terebbero del 3 % per l 'au
men to dei fitti, h a chiesto 
u n a misura immedia ta di 
blocco degli sfratti In a t tesa 
di un provvedimento organi
co che estenda l'equo canone 
al contra t t i per usi diversi, 
con paramet r i differenti d a 
quelli per le abitazioni. 

Claudio Notali 

Nei pressi di Mantova 

Precipita 
un «Tornado» 

morti i 
due piloti 

ASOLA (Martora) — Un ae
reo militare è precipitato ieri 
pomeriggio in un comune agri
colo nei pressi di Mantova, 
Asola, disintegrandosi. Non e 
stato possibile neppure il recu
pero delle salme dei piloti, il ca
pitano Claudio Gambuti di 23 
anni ed il tenente Ivo Ceccarel-
li. di 32, entrambi residenti a 
Roma. I due erano partiti in
torno alle 17 di ieri dalla base 
aerea di Ghedi (Brescia) a bor
do di un «Tornado», un caccia 
bombardiere, insieme ad un al
tro equipaggio, per una norma
le esercitazione. Quando è av
venuta la sciagura i velivoli sta
vano facendo rientro alla base. 
Tutte le ipotesi sulle cause del
l'incidente seno per ora valide. 
Potrebbe anche trattarsi, se
condo ìe testimonianze di alcu
ni agricoltori che stavano lavo
rando nei campi al momento 
dell'impatto, di una manovra 
mal riuscita. 
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